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ROMA — Sulla questione de
gli « euromissili » molto è 
•lato detto, ma molto resta 
ancora da dire. La decisio
ne presa a maggioranza, e 
non all'unanimità come ave
va lasciato credere qualcuno, 
nella recente riunione del 
Consiglio atlantico lascia aper
ti spazi molto ampi alla vi
cenda che è lungi dalTesser-
si conclusa il 13 dicembre a 
Bruxelles. Ne sono una te
stimonianza i dibattiti, le pre
se di posizione, gli incontri 
che vedono protagonisti gli 
•tessi governi che nella ca
pitale belga hanno avallato 
la pericolosa decisione della 
NATO. Ma, oltre a questo, 
è sintomatico che, soprattut
to nel nostro paese, il movi
mento e la protesta contro 
il riarmo nucleare dell'Euro
pa e dell'Italia si stiano svi
luppando con particolare in
tensità, 

Vediamo comunque cosa è 
accaduto dopo il voto di Bru
xelles. Le iniziative più im
portanti hanno anche in que
sta fase come punto di rife* 
rimento Bonn. F/ di questi 
giorni la visita del ministro 
degli esteri polacco nella Ger
mania federale. La -. RFT 
•i mostra ormai seriamente 
preoccupala per le profonde 
reazioni negative del Fatto 
di Varsavia alle decisioni pre
se a Bruxelles. Per questo 
Bonn ritorna a parlare della 
necessità di negoziare allo 
scopo di rendere inoperanti 
le - conclusioni - del vertice 
atlantico. E' di questi giorni, 
ad esempio, una dichiarazio
ne allarmata di Willy Brandt 
che, rivolto sia agli USA che 
a Mosca, ha affermato: « De
ve essere chiaro agli interes
sati quanto estesa e impor
tante sia quest'offerta di ne
goziato, perché alcuni non 
vogliono sentire ». Secondo 
Brandt, lo stazionamento in 
Europa delle nuove armi nu
cleari dipende, dal risultato 
della trattativat questo fino
ra non è stato - ancora suf
ficientemente messo in rilie
vo, ha aggiunto il presiden
te della SPD. 

Ancora più esplicito è sla
to il segretario organizzativo 
della socialdemocrazia • tede
sca che ha chieste con forza 
ehe i prossimi sei mesi ven
gano utilizzati per esplorare 
tutte le possibilità esistenti 
per avviare un negoziato. Su 
questa lìnea si muovono, co
me • noto, Belgio e Dani
marca, mentre gli olandesi 

Pericoli e possibilità tra l'est e l'ovest 

Il decennio 80 
con meno missili : 

è un'illusione? 
Segnali di allarme a Bonn -Perché il governo italiano 
non ha ancora preso alcuna iniziativa per un dialogo? 

anche nel recente dibattito 
parlamentare rimangono sul
la posizione di discutere l'in
stallazione dei a Pershing » e 
dei «Cruiser» nel 1981. 

Certo una grossa remora 
all'avvio dei colloqui per 
una possibile > trattativa vie
ne dagli atteggiamenti ame
ricani. Ottenuto, ; attraver
so pressioni e ricatti, il ri-
siratissimo consenso di Bru
xelles, Washington sembra 
già aver dimenticato tutte le 
garanzie che gli europei ave
vano chiesto per dare il loro 
assenso agli e euromissili ». 

Il voto di ratifica del Salt 2, 
condizione essenziale per av
viare il Salt 3 in cui rien
trerebbe un eventuale nego
ziato sugli <c euromissili » so
vietici e americani, viene con
tinuamente spostato e già si 
parla di un suo possibile rin
vio a dopo lo elezioni pre
sidenziali negli Stati Uniti, 
cioè a dopo il novembre del-
l'80. Il che complica il qua
dro già delicato ilei rapporti 
est-ovest che In decisione di 
Bruxelles ha contribuito ad 
aggravare. 

E veniamo all'Italia. Dopo 
il voto ilei Parlamento, che 
ha portalo il nostro paese ad 
essere coinvolto nel perico
loso piano di riarmo nuclea
re, sono aumentate le per
plessità e i dissensi verso 
quella decisione che ha po
sto l'Italia tra i paesi più 
esposti ad una eventuale rap
presaglia atomica. Sono note 
le vicende in corso nel PSI 
che hanno visto moltissimi 
esponenti socialisti criticare 
l'atteggiamento preso nello 
ultime fasi (lolla vicenda « eu-
romissilislica » dalla direzio-

Nel Veneto manifestazione 
unitaria contro il riarmo 

VENEZIA — « Il Veneto per 
la pace »:. all'insegna di que
sto messaggio, partiti demo
cratici, movimenti giovanili 
e femminili, associazioni cat
toliche, consigli di fabbrica 
hanno manifestato ieri sera 
a Mestre, - riunendosi nella 
sàia teatro dei sindacati uni
tari per esprimere il loro 
«no» alla installazione dei 
missili in Italia e per una 
politica di disarmo, che ve
da il governo italiano propo-
sitore di iniziative per la 
distensione e lo sviluppo pa
cifico nel mondo. .. 

La manifestazione è nata 
da un appello in questo sen
so lanciato dieci giorni fa 
dalle ACLI regionali subito 
fatto proprio da una serie 
di movimenti cattolici della 
Regione, dai sindacati con
federali. da PCI. PSI. PSDI. 

DC. PRI. PDUP, Provincia 
e Comune di Venezia, movi
menti giovanili dei vari par
titi. MLS. DP. ARCI, diversi 
comitati donne dei quartie
ri di Venezia e Mestre, nu
merosi consigli di fabbrica 
delle varie province della 
Regione, Anpi, Confcoltivato-
ri, Confesercenti, Lega regio
nale delle autonomie. Cna e 
Cgia. '• Lega regionale delle 
cooperative assieme all'Unio
ne e alla Associazione re
gionale delle cooperative. Le 
adesioni si erano infittite ne
gli ultimi giorni da parte 
di numerosi comuni di tutto 
il Veneto. 

Programmata a Venezia. 
la manifestazione ha dovuto 
essere spostata all'ultimo 
momento a Mestre, causa 
l'acqua eccezionalmente alta 
che ieri ha invaso la città 

lagunare. A Mestre arrivan
do con pullman dalle altre 
sei province, le delegazioni 
venete hanno portato in mez
zo alle luminarie di Natale, 
la ; volontà che questa data 
esprima valori nuovi e uni
versalmente validi per la 
umanità: il progresso civile 
e umano, la solidarietà fra 
i popoli che significa soprat
tutto riequilibrio dello svi
luppo economico fra paesi 
ricchi e paesi poveri, inve
stimenti per la pace 

In questo senso hanno par
lato nella casa dei sindaca
ti Giuseppe Reburdo, delle 
ACLI nazionali, Adalberto 
Minucci. della segreteria na
zionale del PCI, Giacomo 
Mancini, della direzione del 
PSI. Carlo Fracanzani. della 
DC e un rappresentante del
le confederazioni sindacali. 

ne di via del Corso. E' noto, 
inoltre, l'atteggiamento del
la Chiesa cattolica e delle 
sue organizzazioni di massa. 
A Venezia, lo riferiamo a 
parte, : sono state proprio le 
ACLI a promuovere una ma
nifestazione unitaria contro 
il riarmo. Lo stesso accade 
in altre ciMà e centri del pae
se. L'iniziativa coinvolge or
mai settori mollo ampi che 
vanno dal nostro parlilo, al
le forze socialiste, cattoliche 
e dello stesso parlilo demo
cristiano. Cerio, ognuna di 
queste forze dà alla sua par
tecipazione un contenuto pro
prio e originale. Non è no
stra intenzione dimenticarlo. 

Ma a questo punto entra 
in causa il governo italiano. 
Dimostrala la sua solerzia nel-
l'accettare i nuovi missili, 

, il governo Cossiga, al con
trario di altri •• governi euro
pei, ' non ha creduto finora 
opportuno intruprenderc nes
suna iniziativa. Anche nei 
diballiti che avevano prece
duto l'acccttazione dei missi
li la sua passività era siala 
totale. Ala Cossiga aveva al 
Senato risposto positivamen
te alla sollecitazione dell'on. 
Granelli, del suo stesso par
lilo, di a intraprendere su
bito una iniziativa al più 
allo livello direttamente ver
so Mosca ». Che fine ha fat
to quell'impegno? 

I tempi si sono ulterior
mente .stretti dopo le preoc
cupami decisioni ili Bruxel
les, ed è giunto il momento 
che la nostra diplomazia si 
attivizzi. Spazi per una ini
ziativa esistono; lo rileva, Ira 
gli altri, il compagno An
tonio Kubbi, sull'ultimo nu
mero di « Kinascita ». SÌ trai
la, egli scrive, prima ili lut
to di ristabilire un clima di 
fiducia tra Mosca e Washin
gton, e per ricrearlo è ne
cessario ratificare al più pre
to il Salt 2. Poi l'Italia non 
deve delegare esclusivamente 
agli USA la ricerca di solu
zioni negoziate con l'URSS. 
Da qui l'esigenza, ricordata 
«la Kubbi, di concretizzare 
la proposta dell'on. Granelli. 
Infine — scrive ancora Rub-
bi — bisogna trasformare in 
un impegno concreto la vo
lontà. manifestata anche dal
l'Italia, di ridiscutere tutta 
la materia dei nuovi missili 
in relazione all'andamento 
della trattativa. 

Franco Petrone 

Situazione aperta a drammatici sviluppi 

Focolai di rivolta a San Salvador 
Occupati rarcivescovado, la cattedrale, l'università - Assalti incendiari e sparatorie nel centro 
cittadino - Almeno cinquanta ostaggi in mano ai rivoltosi appartenenti a diversi gruppi politici 

Libertà 
provvisoria 
per quattro 

di «Charta 77» 
PRAGA — A quanto sì è 
appreso a Praga, da fonti 
dissidenti, quattro esponenti 
di primo piano del movimen
to per i diritti umani ceco
slovacco «Charta 77», in 
carcere da 7 mesi sotto l'ac
cusa di « sovversione ». sa
rebbero da ieri in libertà 
provvisoria. 

I quattro — Ladislav Lis, 
Jarmila " Belikova, Vaclav 
Maly e Jiri Nemec — erano 
stati arrestati alla fine del
lo scorso mese di maggio as
sieme ad altri sei rappresen
tanti di «Charta 77». Que
sti ultimi sono già stati con
dannati a complessivi 21 anni 
e mezzo di carcere, con una 
sentenza confermata l'altro 
ieri dalla Corte d'appello di 
Praga. . 

H provvedimento di " li
bertà provvisoria starebbe 
ad indicare che si rivela più 
difficile del previsto per gli 
inquirenti raccogliere prove 
valide a carico dei quattro. 

Assaltata 
a Salisbury 

la casa 
. di Mugabe 

SALISBURY — Un gruppo di 
uomini : armati ha attaccato 
ieri la casa dove vive la fa
miglia di Robert Mugabe, co-
presidente del Fronte Patriot
tico, nella cittadina di High-
field.non lontano da Salisbu
ry. Nel corso dell'attentato 
terroristico sono rimasti feri
ti due figli di una sorella del 
leader zimbabweano, ma il 
bilancio avrebbe potuto esse
re ben più drammatico. Gli 
aggressori hanno infatti lan
ciato anche una bomba che 
fortunatamente non è esplosa. 

Nella casa, presa d'assalto 
a raffiche di mitra, si tro
vavano la madre di Mugabe. 
Vorna. due sorelle. Birgit e 
Sabena e due figli di questa 
ultima che sono rimasti feri
ti uno al viso (Iraiocent di 27 
anni) ed uno alle gambe (Pa
trick di 12 anni). 

Secondo il resoconto for
nito dalla polizia rhodesiana 
tre neri sono passati in auto
mobile davanti alla casa spa
rando raffiche di armi auto
matiche e lanciando una bom
ba a mano 

SAN SALVADOR — Situazio
ne di estrema tensione a San 
Salvador dove sei grandi ne
gozi nel centro cittadino sono 
stati distrutti da un violento 
incendio provocato dal lancio 
di bottiglie incendiarie effet
tuato da gruppi di giovani, 
presumibilmente collegati con 
gli occupanti della cattedrale. 

Una nutrita sparatoria tra 
giovani e polizia ha impedi
to per due ore ai pompieri 
di avvicinarsi ai luoghi degli 
incendi. Secondo le prime 
notizie sarebbe da registra
re soltanto un ferito mentre 
i danni materiali sarebbero 
ingentissimi: oltre tre milioni 
di dollari. Il centro della cit
tà è rimasto al buio durante 
tutta la notte tra venerdì e 
sabato per la decisione delle. 
autorità municipali di sospen
dere la fornitura di energia 
nel timore di corti circuiti. 

Gli occupanti della catte
drale sono appartenenti alla 
organizzazione «Blocco popo
lare rivoluzionario» (BPR). 
Rivendicano la liberazione dei 
prigionieri politici e . hanno 
affisso grandi striscioni che 
invitano la popolazione all'in
surrezione. Tra giovedì e ve
nerdì scorso un altro grup
po politico, il «Fronte popo
lare di liberazione » (FPL) 
ha occupato le sedi dei muni
cipi di Mejicano • di Cusca-

tancingo, alla periferia della 
capitale, lanciando appelli al
la rivolta contro il regime 
instaurato nel paese dal col
po di stato del 15 ottobre. 

Continua frattanto l'occupa
zione. da parte del gruppo 
« Leghe popolari del 28 feb
braio » (LP-28), dell'arcive
scovado di San Salvador, do
ve 15 preti sono trattenuti in 
ostaggio. Gli occupanti han
no fatto sapere che intendo
no scambiarli con 20 guerri
glieri arrestati nei giorni 
scorsi. 

Venerdì sera, infine, gruppi 
di studenti dell'università si 
sono impadroniti « per un pe
riodo indefinito», del retto
rato delle facoltà di diritto, di 
medicina, economia e scien
ze umane. La richiesta che 
gli occupanti hanno formula
to invita i docenti e le auto
rità accademiche a prendere 
posizione contro la giunta di 
governo. Anche il rettorato 
dell'università « UCA » di San 
Salvador è stato occupato da 
circa trecento studenti appar
tenenti ad organizzazioni di 
sinistra. Anche in questo caso 
sono state prese in ostaggio 
diverse persone: secondo al
cune fonti sarebbero almeno 
22. Altri undici ostaggi, che 
erano stati Tatti prigionieri 
nei giorni scorsi durante l'oc
cupazione di du« mercati da 

Mentre per gli ostaggi il clima sembra più disteso 

parte di elementi appartenen
ti a gruppi non precisati, sa
rebbero stati rilasciati- . 

In questo clima incande
scente.' nel quale sembra dif
ficile non scorgere le pre
messe per un vero e proprio 
tentativo insurrezionale, ha 
cominciato a circolare la vo
ce che altre azioni starebbero 
per prendere il via, mentre le 
autorità governative sembra
no impotenti a . fronteggiare 
la situazione. Tra queste voci 
vi è quella secondo la quale 
uno dei • prossimi obiettivi 
potrebbe essere la centrale e-
lettrica di San Salvador che 
alcuni gruppi di rivoltosi in
tenderebbero occupare la 
notte di Natale. La situazione 
rimane comunque aperta per 
più drammatici sviluppi che 
tutti gli osservatori si aspet
tano nelle prossime ore. 

•' • • 

LIMA — Un attentato di
namitardo è stato condotto la 
notte scorsa contro l'abita
zione di un giornalista peru
viano. Augusto Zimmerraan, 
che fu addetto stampa e 
stretto collaboratore del de
funto dittatore, generale Juan 
Velasco Alvarado. . Velasco. 
deposto nel 1975, morì nel 
1977. I danni all'edificio sono 
stati ingenti, ma non si re
gistrano vittime. 

Iniziata a Teheran la campagna 
per le elezioni presidenziali 

Sono cinque per ora i concorrenti - Anche Bani Sadr, l'ayatollah Khalkhali e Bazargan tra 
ì candidati - Scontri armati nel Belucistan - In discussione il problema delle « autonomie » 

•Dal nostro inviato ' 
TEHERAN - Mentre nella 
imminenza della festività na
talizia si guarda alla vicenda 
degli ostaggi con spirito, al
meno per il momento, un 
poco più disteso (dopo l'an
nuncio di Khomeini circa la 
possibilità di una visita di 
sacerdoti all'interno dell'am
basciata. gli studenti islamici 
hanno diramato ieri il comu
nicato numero 78 che, duris
simo con la politica e le atti
vità degli Stati Uniti, non fa 
alcun cenno né in positivo ma 
neanche in negativo alla sor
te dei cinquanta americani), i 
giornali danno spazio e rilie- • 
vo a due rilevanti temi della 
vita interna iraniana: l'inizio 
della campagna per le elezio
ni presidenziali e la pubbli
cazione del progetto sui « di
ritti e doveri delle zone au
togestite ». 

Ieri era la prima giornata 
utile per la presentazione 
delle candidature alla presi
denza della Repubblica, e già 
ne sono state annunciate cin
que. cui altre seguiranno nei 
prossimi giorni. Sono quelle 
dell'ammiraglio Madani. co
mandante della Marina e go
vernatore della provincia pe
trolifera del Kuzestan, la cui 
candidatura è stata sollecita
ta da « alcuni gruppi di per
sone* non meglio indicate; 
di Bani Sadr, che ha l'ap
poggio di vari gruppi politici,. 
anche laici; dall'ex primo 
ministro Bazargan, che segna 
così un rientro nella compe
tizione politica attiva, dopo 
le sue dimissioni di un mese 
e mezzo fa; di Mohamed 
Beheshti, coordinatore del 
Consiglio della rivoluzione e 
leader del partito della Re
pubblica islamica: di Sadegh 
Tabatabai. ex vice primo mi
nistro. Fra quelle preannun
ciate per i prossimi giorni vi 
è anche la candidatura del
l'ayatollah Khalkhali, già 
presidente dei tribunali isla
mici, cui non si attribuiscono 
comunque concrete possibili
tà. 

La pubblicazione del pro
getto sulla « autogestione » 
delle zone locali (così si pre
ferisce chiamarle anziché re
gioni. come si è preferito il 
termine autogestione a quello 
più riduttivo di autonomia e 
a quello più ampio di auto
determinazione) ha coinciso 
con le drammatiche notizie 
di scontri armati nel Beluci
stan, a Zahedan. che seppure 
non legati direttamente alla 
« questione nazionale » ma 
piuttosto a conflitti locali di 
carattere etnico-tribale (che 
la radio attribuisce comun
que alla « attività sobillatri-
ce » della CIA) avvengono 
tuttavia proprio in una delle 
aree cui si dovrà applicare il 
sistema di autogestione. A 
Zahedan venerdì si era com
battuto duramente., con bar
ricate nelle strade e con un 
bilancio di dieci morti e 73 
feriti; a sera, con la media
zione dell'ex ministro degli 
esteri Yazdi, inviato sul po
sto da Khomeini. era tornata 
la calma, mentre l'esercito 
garantiva il controllo dell'or
dine in città. Ieri tuttavia i 
giornali radio del pomeriggio 
hanno dato notizia di nuove 
sanguinose sparatorie, delle 
quali fino a sera non si co
noscevano i particolari. Il 
Belucistan è una regione ne
vralgica ai confini con l'Af-
ganistan e il Pakistan. 

Il progetto sui « diritti e do
veri delle zone autogestite» 
è stato elaborato con un al
largamento dei compiti della 
commissione che era stata 
a suo tempo nominata per 
studiare una soluzione nego
ziata della crisi in Kurdi
stan; nelle prossime due set
timane esso verrà sottoposto 

Carter chiede sanzioni 
economiche contro l'Iran 

NEW YORK - Solo dopo le 
vacanze natalizie il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite potrà riunirsi per esa
minare la richiesta america-

>.< na di sanzioni. economiche 
contro l'Iran fino a quando 
non vengano rilasciati gli 
ostaggi all'ambasciata USA 
di Teheran. E' ancora incer
to se gli Stati Uniti potranno 
trovare una maggioranza in 
questa sede per la loro ri
chiesta (la maggioranza ne
cessaria è di nove voti sui 
quindici paesi membri che 
compongono il Consiglio) e se 
l'Unione Sovietica non porrà 
il suo veto; cosa che può fa
re come membro permanente 
del Consiglio di sicurezza. 

L'annuncio che gli USA 
avrebbero chiesto le sanzio
ni è stato dato da Jimmy 
Carter in una dichiarazione 
trasmessa per televisione in 
tutti gli Stati Uniti. Rivolgen
dosi alla comunità internazio
nale. il presidente americano 
ha detto che essa « deve ap
poggiare il sistema legale che 
ha creato, di modo che le 
Nazioni Unite e la Corte in
ternazionale di giustizia del
l'Aja possano continuare a 
risolvere problemi seri che 
minacciano la pace tra le na
zioni ». 

L'ambasciatore sovietico 
all'ONU. Oleg Trojanovski. 
non ha voluto commentare di
rettamente l'annuncio di Car

ter e si è limitato a dire the 
l'URSS è «a favore della mo

derazione » nella vicenda ira
niana. In precedenza, tutta
via. Trojanovski aveva fatto 
sapere che il suo paese non 
era favorevole all'adozione 
di sanzioni contro l'Iran. 

Intanto, il rappresL'iitantc 
americano all'ONU, Donald 
McHenry, ha già iniziato i 
primi contatti informali con 
gli altri membri del Consi
glio di sicurezza sulla natura 
delle sanzioni che potrebbero 
essere imposte all'Iran. Gli 
americani chiederebbero al
l'ONU, a quanto ritengono 
ambienti governativi a Wash
ington, di vietare tutte le for
niture all'Iran «ad esclusione 
di viveri e medicinali », al
meno per il momento. Un'al
tra proposta che sarà tenuta 
di riserva, a quanto sembra, 
è quella del divieto delle im
portazioni di petrolio dal
l'Iran. Misura quest'ultima 
che colpirebbe gravemente le 
finanze di Teheran, essendo 
le esportazioni di petrolio la 
principale fonte di introiti 
per il bilancio statale irania
no. Due alti funzionari del di
partimento di Stato hanno 
detto a questo proposito che 
le sanzioni impedirebbero al
l'Iran l'importazione di parti 
di macchinari, beni industria
li e altri articoli, ma che 
non riguarderebbero l'insie
me delle esportazioni. 

L'articolo 44 della C*rta 
dell'ONU che sarà invocato 
dagli Stati Uniti per appog
giare la loro richiesta preve
de, nel caso di minacce con
tro la pace o atti di aggres
sione. l'imposizione di sanzio
ni suscettibili di includerà 
« la sospensione completa o 
parziale delle relazioni eco
nomiche. dei collegamenti ae
rei e ferroviari, del traftico 
postale e delle telecomunica
zioni, come anche delle rela-

' zioni diplomatiche ». 
Dal canto suo. il segretario 

generale dell'ONU Kurt Wal-
dheim. ha detto che l'ONU 
« continuerà gli sforzi per 
una soluzione » e che « non si 
lascerà scoraggiare »: ha ag
giunto di aver parlato l'altro 
ieri per telefono con il mi
nistro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh e di essere in con
tatto quasi giornaliero con il 
nuovo rappresentante irania
no all'ONU Mansur Farhang. " 

Ad aumentare le preoccu
pazioni per sviluppi incon
trollati nella regione è ieri 
venuto. — in significativa 
coincidenza con la richiesta 
di Carter — l'annuncio del 
ministero della Difesa USA 
secondo cui la gigantesca 
portaerei nucleare « Nimitz » 
è stata inviata, con due in
crociatori lanciamissili, a ri
levare la portaerei « Kitty 
Hawk » al largo del Golfo 
arabo. 

a pubblica discussione, con 
possibilità di integrazioni ed 
emendamenti. I poteri tradi
zionalmente riservati al go
verno centrale (difesa, politi
ca estera, politica tributaria, 
pianificazione generale, poste 
e telecomunicazióni, grande 
viabilità, industria pesante e 
petrolifera ecc.) - saranno 
esercitati in intesa e in mol
ti casi con la approvazióne 
vincolante dei consigli loca
li: l'ampia gamma di poteri, 
a cominciare da quelli in te
ma di educazione e cultura, 
affidati ai consigli locali ver
ranno per converso esercita
ti in collaborazione (spesso 
con una semplice informazio
ne) con le autorità centrali. 
Anche le nomine dei prefet
ti. dei magistrati e procura
tori e degli organi preposti 
all'ordine pubblico ' saranno 
decise in seguito a consulta
zione dei consigli locali. Que
sti avranno tra l'altro, in ba
se alle tradizioni e costumi 
specifici, la facoltà di ema
nare provvedimenti in mate
ria di religione e stato civi
le. purché nell'ambito della 
costituzione della repubblica 
islamica. < 

L'insegnamento e l'attività 

editoriale nelle lingue nazio
nali (kurdi, azeri, beluci, ar
meno. assiro, ebraico, ecc.) 
saranno liberi a tutti i livel
li. accanto. all'insegnamento 
della lingua persiana che re
sta lingua ufficiale; la topono
mastica e gli atti locali sa
ranno bilingui. Vi saranno 
centri radio televisivi locali. 
e saranno istituite in ogni 
zona facoltà universitarie, tra 
cui una sulla letteratura e 
cultura autoctone. Per con
verso i consigli locali dovran
no operare per la salvaguar-

Armeni uccidono 
funzionano turco 

PARIGI — Una raffica di 
mitra sparata a bruciapelo da 
un giovane «dalle fattezze 
medio-orientali » - ha abbat
tuto ieri mattina a Parigi. 
in pieno ' centro. • l'addetto 
stampa dell'ambasciata tur
ca; l'assassinio è stato ri
vendicato da nazionalisti ar
meni. 

L'ucciso si chiamava Vil-
maz Kolpah e aveva 31 anni; 
lavorava anche come diret
tore dell'Ufficio nazionale 
per il turismo e le informa
zioni a Parigi. 

dia della integrità territoria
le, sovranità e indipendenza 
ed unità nazionale dell'Iran e 
per il rispetto delle norme co
stituzionali e statali. Fin-qui 
le linee essenziali del proget
to, da oggi sottoposto coma 
si è detto a dibattito e verifi
ca delle forze politiche, reli
giose e sociali, ai vari livelli. 

Per finire, un dato di crona
ca: ieri tre deputati france
si del dipartimento di Yve-
lines (dove risiedeva l'anno 
scorso Khomeini durante i 
mesi cruciali della lotta allo 
scià), e precisamente la se
natrice Brigitte Gros e i de
putati Pierre Bourson e Ni
colas About, si sono recati 
a Qom ad intercedere pres
so l'ayatollah per gli ostag
gi americani. Nulla si sa sul
l'esito del colloquio. 

Dal canto suo l'ayatollah 
Khalkali smentendo una af-

i fermazione della BBC che ci
tava il giornale Time, ha ne
gato di avere mai detto che 
gli ostaggi saranno liberati 
entro Natale, né — al con
trario — che essi, se proces
sati. devono essere condan
nati a morte. ' 

Giancarlo Lannutti 

Colloqui di dirigenti della SED 
con i compagni Pajetta e Bufalini 

ROMA — Una delegazione del 
Partito socialista unificato di 
Germania (SED), composta 
dai compagni Egon Wmkel-
maim. responsabile del Dipar
timento internazionale e Heinz 
Lehmann, della Sezione inter
nazionale. si è incontrata in 
questi giorni a Roma con i 
compagni Gian Carlo Pajetta 
e Paolo Bufalinì, della Dire
zione del PCI, Antonio Rubbi. 

del CC e responsabile della 
Sezione esteri, Rodolfo Me
dimi. della CCC e vice re
sponsabile della sezione este
ri. e Lina Fibbi del CC e del
la Sezione esteri. 

Le due delegazioni hanno 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli sviluppi della 
situazione internazionale, sui 
problemi della pace e del di
sanno, sui temi della disten

sione e della cooperazione in 
Europa. Nel corso delle con
versazioni si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispettivi 

; paesi e sugli sviluppi dei rap-
i porti tra l'Italia e la RDT. E' 
{ stata altresì espressa la vo-
i lontà di sviluppare ulterior-
i mente i rapporti fra il PCI 
i e la SED. 
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